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Sergio Deromedis è ingegnere e da quasi 20 anni si 
occupa di ciclabilità. Tecnico e vice direttore dell’Ufficio 
Infrastrutture Ciclopedonali della Provincia Autonoma di 
Trento e fa parte del tavolo nazionale sulla ciclabilità. Ha 
progettato e diretto cantieri di circa 50 infrastrutture 
ciclabili, di cui: 186 km di piste ciclopedonali, 3 Bicigrill, 
16 ponti ecc.
Ha collaborato alla pianificazione, alla gestione ed alla 
promozione della rete ciclopedonale trentina lunga 420 
km e con 2.500.000 passaggi annuali. Ha relazionato a 
oltre 25 eventi pubblici in tutta Italia in qualità di esperto 
sulla ciclabilità.
Utilizza assiduamente la bicicletta come mezzo di 
trasporto e di svago percorrendo migliaia di chilometri 
ogni anno.
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Parte 1
CICLABILITÀ



CICLABILITÀ: uso della bicicletta 
come mezzo di trasporto e di 

ricreazione e turismo. Il concetto 
comprende anche il complesso di 
interventi materiali infrastrutturali 

(P.C., cicloparcheggi, …) ed 
immateriali (formazione, campagne, 
marketing, …) volti a favorire l’uso 

della bicicletta



Perché la CICLABILITÀ?



3) Congestione  ( congestione)

1) Sicurezza (850 38.000feriti di u.d. 2015)

4) Risparmio (auto 0,50-0,98 €/km)

2) Salute ( malattie)

5) Inquinamento (aria, rumore, …)

7) Qualità vita (spazio, relazioni, ...)

6) Economia (cicloturismo)
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1) Sicurezza





1) Sicurezza (850 in IT nel 2015 di pedociclisti)

  Nel 2015 in Italia oltre 177.000 incidenti stradali 
3.400 morti e 250.000 feriti. Di cui 850 morti (249 
ciclisti+ 601 pedoni)/anno di “utenza debole”

 si riduce il rischio con:
– limitazioni al traffico (zone 30,…)
– costruzione di piste ciclopedonali





2) Salute ( malattie)

 (15’+15’)/day 
di movimento 
meno 
problemi 
cardiovascolari

l’inquinamento 
dell’aria dovuto 
solo a PM nel 2010 
ha causato 
600.000 morti 
premature in 
Europa (costo di 
circa 1.600 miliardi 
di dollari pari a 
circa il 10% del pil 

dell’UE) (OMS 
"economic cost of  the health 
impact of air pollution in 
europe " dr. rana roy, 2005)

andare a scuola 
in bici migliora il 
rendimento 
scolastico ed il 
comportamento

44% di 
popolazione 
italiana in 
sovrappeso



2) Salute ( malattie)

Agenzia Europea dell’Ambiente (AEA):
l’inquinamento dell’aria esterna ha causato 520.000 
morti premature nell’unione europea nel 2013, di cui 
91.500 in italia (fonte: il rapporto sulla qualità dell’aria 2016 dell’AEA):
       - micro polveri sottili (pm2,5)  84%
       - biossido di azoto (no2)  13%
       - ozono (o3)  3%.
sono in aumento del 6% rispetto al 2012.
in linea con stime OMS(disallineamento temporale modelli diversi).



In Danimarca, con politiche per la 
mobilità sostenibile e la ciclabilità 

molto efficaci, l’incidenza delle morti 
dovute a PM2,5, O3 e NO2 nel 2013 è 

stata circa un terzo dell’Italia



2) Salute ( valore)

HEAT: Health Economic Assessment Tools

HEAT Trentino (530.000 abitanti)

Oggi:
15% al lavoro a piedi 

(35.000), 5% in bici 
(11.000) (Istat2014) 
 € 71.000.000 

 
 
 

+50%:
22,5% al lavoro a piedi 

(52.500), 7,5% in bici 
(17.500)  € 
207.000.000 
(+136.000.000 = + 
191%)



3) CONGESTIONE3) CONGESTIONE



3) CONGESTIONE



3) CONGESTIONE

La bici riduce la congestione 
dei centri urbani



4) Risparmio ESEMPIO

Andare al lavoro in BICI fa 
risparmiare più di uno 

STIPENDIO



4) Risparmio ESEMPIO

Lavis (TN)  Trento centro 



4) Risparmio ESEMPIO



Auto 2.580 €/a
Bici  190 €/a

– 2.390 €/a      – 14 volte

Auto 650 ml benzina/viag
Bici  25 gr zucchero/viag



4) Risparmio ESEMPIO

Muoversi in BICI fa 
risparmiare circa

2.400 €/anno



4) Risparmio ESEMPIO

Muoversi in BICI fa 
risparmiare circa

263 l/anno di benzina





4) Risparmio ESEMPIO

Muoversi in BICI richiede 
10 kg/anno di zucchero 

vegetale



3) Risparmio ESEMPIO

Muoversi in BICI fa 
risparmiare circa

610 kg/anno di CO2



La bicicletta è il mezzo di trasporto meno energivoro



5) INQUINAMENTO ARIA
 

MOBILITÀ & TRASPORTI 30% 



5) INQUINAMENTO ARIA
A.E.A. NO2 (principale fonte il traffico 

veicolare) in EU nel 2014



Eurovelo 70.000 km
indotto EU di 44 miliardi di 

euro per il cicloturismo
(fonte:FIAB/Agenzia Nazionale del Turismo-Enit 2015)

6) Economia (cicloturismo)



513



Valore bici in EU 

513
miliardi €/anno







Giro di affari cicloturismo
2018 ITA 7,6 miliardi €

(fonte:UNIONCAMERE e legambiente 2019).

BiciItalia 20.000 km? 



6.000 km di ciclovie in Italia 
entro il 2025



Sicurezza + spazio + decoro

7) QUALITÀ DELLA VITA



Mobilità sostenibile

    Libro bianco trasp. EU2011: 1°ob.: 
“Dimezzare entro il 2030 nei trasporti 
urbani autovetture «alimentate con 
carburanti tradizionali» ed eliminarlo del 
tutto entro il 2050; conseguire nelle 
principali città un sistema di logistica 
urbana a zero emissioni di CO2 entro il 
2030







Mobilità sostenibile

    Enciclica del Papa (2015): il trasporto è 
causa di inquinamento (20), le strade 
distruggono gli habitat (35), nei trasporti 
possiamo migliorare (58), città relazionali 
(152), troppe auto (153), sostituire il 
petrolio (165)



Agenda 2030 – ONU
17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
da raggiungere entro il 2030. 

La ciclabilità agisce su 11 
obiettivi ONU



Il 3GIUGNO è GIORNATA 
MONDIALE DELLA BICI

(risoluzione ONU A/72/L.43 del 2018)



Parte 2
PROGETTARE

LE PISTE CICLABILI



INFRASTRUTTURA di QUALITÁ
(Piste ciclabili, MTB, 

cicloparcheggi, collegamenti 
multimodali, manutenzione - 

gestione, ...)
 

ENTE PUBBLICO 



PIANIFICAZIONE e 
PROGETTAZIONE 

1) SCOPO DEL PERCORSO: mobilità, turismo o 
mobilità e turismo?

3)DESTINAZIONE USO:ciclabile ciclopedonale?

4) PIANIFICAZIONE - STANDARD QUALITÀ, 
SEZIONE TIPO, e SEGNALETICA

5) NON DIMENTICARE di PROGETTARE la 
COMUNICAZIONE e la GESTIONE 

2)ORGANIZZAZIONE SPAZIO: MdT, int., PC?



LA ORGANIZZAZIONE 
DELLO SPAZIO:

 
1) MODERAZIONE del traffico

 
2) INTEGRAZIONE bici - auto

 
3) SEPRARAZIONE  bici - auto

 
 



1) MODERAZIONE DI
TRAFFICO E VELOCITÀ
 
- zone 30
 
- aree pedonali
 
- strade o zone residenziali
 
- sfalsamento altimetrico
 
 



1) MODERAZIONE DI TRAFFICO E 
VELOCITÀ

 
- porte di accesso
 
- deviazioni carreggiata
 
- incroci moderati e minirotatorie
 
- attraversamenti protetti
 
 
 



2) INTEGRAZIONE DEL TRAFFICO

  Bici e veicoli a motore dispongono di 
spazi ben definiti, ma senza separazioni:

- piste ciclabili su corsie riservate
 
 
 
 
 
- intersezioni “integrate”
 
 
 



3) SEPARAZIONE DEL TRAFFICO

  Bici e veicoli a motore dispongono di 
spazi ben definiti con separazioni 
(fisicamente invalicabile ≥ 50 cm):

- piste ciclabili in sede propria
 
 
 
- piste ciclabili su marciapiede
  (promiscuità bici pedone, solo in 
   extraurbano)
 
 
 



 PISTA CICLABILE

Strada con larghezza minima di 2,50 m riservata alla circolazione 
dei velocipedi e dei pedoni
NORME
1) Codice della strada, non è una pista MTB
2) D.M. 30/11/1999, n. 557 “regolamento delle
Caratteristiche tecniche delle piste ciclabili” 
3) L. 2/2018 
 
SICUREZZA, CONTINUITÀ, ATTRATTIVITÀ

– segnaletica
– vige il codice della strada 
– pendenza (5%)
– fondo regolare 
– velocità di progetto, raggi di curvatura,
– sopraelevazioni  …



 STANDARD QUALITÀ 
per la scelta dei tracciati

3 obiettivi e 9 parametri
1) SICUREZZA:
 
1.1 traffico
1.2 omogeneità
1.3 punti               

  pericolosi 

2)CONTINUITÀ:
 
2.1 deviazioni e   
      dislivelli
2.2 capillarità

3) ATTRATTIVITÀ:
 
3.1 grado di             
      scorrimento
3.2 pavimentaz.
3.3 qualità               
      ambientale
3.4 cicloparcheggi  
      e servizi



SICUREZZA



CONTINUITÀ



CONTINUITÀ



ATTRATTIVITÀ



 STANDARD QUALITÀ



 STANDARD QUALITÀ



LA SEGNALETICA

1) OBBLIGO 2) INDIRIZZAMENTO 3) TURISTICA



OPERE DI SOSTEGNO
Sconsigliate le terre armate



SOTTOPASSI CICLABILI



il ponte di Romeno
(2012, SS 46, L=60 m) 







il ponte di Romeno
(2012, SS 46, L=60 m) 



l ponte di Cavareno
(2013, rio Moscabio, L=34 m) 

“la depurazione del ciclista”



I CICLOPARCHEGGI
Coperti, vicino all’entrata e sicuri



BICIGRILL

   La necessità di assicurare 
agli utilizzatori delle piste 
una dotazione di servizi, ha 
dato lo spunto per la 
realizzazione di alcune 
strutture di assistenza e di 
ristorazione 
(DGP 2405-2008)

(DGP 1771 del 2015)



Bicigrill di Vigo Rendena



CICLOFFICINA E LAVAGGIO BICI

Con stazione di ricarica e-bike



CONTABICI 

Sistema di sensori lungo le PC 
per la rilevazione dei passaggi

(dal 2005)



CONTABICI e PEDONI”

“Bicycle counter”  di nuova generazione con pompa



BIKE SHARING
Per la mobilità urbana





CREATIVITÀ ED ARTE





PROMOZIONE & MARKETING

 Senza formazione, informazione e 
promozione la ciclabilità non 

decolla



0,25 €/km 
a chi va a scuola in bici 

 (enti, istituti, aziende, …)



COMPETIZIONE TRA ENTI, 
COMUNI, AZIENDE, …

“ZERO AUTO”



“ABBELLIAMO 
L’ENTRATA”

 (istituti, studenti, genitori e comune)
P.e.: progetto PUMS comune di Venezia 

(http://www.comune.venezia.it/sites/comune.venezia.it/files/page/files/PUMASVoya
gePaper_EN.pdf)



GESTIONE



GESTIONE



GESTIONE



1) Manutenzione ordinaria

2) Manutenzione straordinaria

3) Gestione tecnico - amministrativa

4) Gestione del marketing

GESTIONE



… 2 nuovi strumenti



È uno strumento utile per 
realizzare infrastrutture 

ciclabili di qualità per l'intera 
filiera: idea, norme, 

pianificazione, progettazione, 
promozione e gestione



368 pagine
Oltre 300 figure, foto, 

diagrammi, … tra cui alcuni 
inediti.





… 2 nuovi strumenti

Il  BIKE SCHOOL TOUR: 
lezioni di cicloturismo e di 

ciclabilità in bicicletta.
Il 27/09/2017 in Valsugana



7) CI FA DIVENTARE PIÙ RELAZIONALI

1) FA PERDERE PESO

5) NON PRODUCE CO2 E MENO ENERGIA 

3) TEMPI DI MOBILITÀ e CONGESTIONE RIDOTTI

CICLABILITÀ

6) ECONOMICITÀ 

2) NON PRODUCE RUMORI

4) NON PRODUCE ODORI



Grazie per l’attenzione e buoni progetti
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